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sforzo eli e fa lo S ta to i tal iano in favore dei 
comuni , t u t t i i comuni possano essere av-
vantaggia t i e t u t t i siano posti in grado di 
poter finalmente donare alle popolazioni che 
ne hanno bisogno, una provvista di acqua 
buona e sana, che sia ad un tempo un osta-
colo all 'infierire delle epidemie infet t ive. 

A questa altissima, civile impresa di ri-
sanamento siano dedicate d' ora innanzi 
t u t t e le nostre energie. 

La Camera non potrà accogliere che con 
plauso il disegno di legge, ma a condizione 
(ed a ques ta condizione io darò il mio voto 
alla lfgge, come è s ta ta pensata dal Go-
verno ed emenda ta dalla Commissione), a 
condizione che l'onorevole^ Sanarelli possa 
dimostrare, meglio ancora se con l ' au tor i tà 
dell ' illustre presidente della Commissione, 
che i miei dubbi ed i miei timori non sono 
fonda t i . 

B qui potrei forse dar termine, non dirò 
a questo discorso, chè tale non si può chia-
mare, ma a queste osservazioni alla buona, 
che amichevolmente ho sottoposto al mini-
stro del tesoro, ed al relatore, se non do-
versi l ichiamare l 'a t tenzione del Governo 
sopra una questione che è s ta ta sol tanto 
inc identa lmente , sebbene completamente , 
esaminata nella relazione. 

• Io domando al Governo: bas ta questa 
legge al r isanamento igienico del paese % 
Sembra che l 'onorevole Sanarelli ne dubiti , 
e non poteva un arguto spirito.come il suo, 
che conosce anche a fondo questi problemi 
dell'igiene sociale e moderna, non poteva 
rinunciare a r ichiamare l 'a t tenzione del Go-
verno sopra altri e non meno gravi pro-
blemi, che noi chiameremo collaterali a 
quelli della fo rn i tu ra delle acque. 

Ciascuno di voi conosce paesi nei quali, 
dopo grandi sacrifici f a t t i dai contribuenti , 
anche piccoli paesi, è s t a t a finalmente por-
t a t a l ' acqua ed acqua buona , ma io non so 
se voi sappiate, se il ministro sappia, che 
ment re le c i t tadinanze aspet tavano dall 'ar-
rivo di questa acqua potabile il r i sanamento 
delle loro cit tà, per la mancanza di fogna-
tura l ' abbondanza delle acque potabili si è 
convert i ta in cagione di miasmi ed in fo-
mite di mala t t ie infet t ive. 

TEDESCO, ministro del tesoro. C'è l 'ar-
ticolo 7. 

, PASQUALINO-VASSALLO. Aspe t t i ! 
Ora io dico : a nulla avrà giovato venire in 
aiuto delle esauste finanze locali, facendo 
assumere allo S ta to il servizio degli inte-
ressi dei mutui , se contemporaneamente 
non saranno i comuni posti in condizioni m 

di poter provvedere ad un r i sanamento 
completo del territorio comunale, special-
mente coi servizi di fogna tu ra . {Interru-
zione dell'onorevole presidente della Commis-
sione). 

Si dice che c'è un articolo 7 proposto 
da l Governo ed acce t ta to dalla Commis-
sione. Ma che cosa dice l 'articolo 7 ? L 'ho 
vo lu to esaminare in relazione alla legge del 
1907, a cui si riferisce. 

Or bene, quando io veggo che i provedf-
ment i governatici indicat i nell 'articolo 3 
non f anno che estendere l 'epoca stabil i ta 
nella legge del 1907 che te rminava , mi pare, 
al 1924; quando io vedo che l 'art icolo 5 non 
f a che estendere la concessione al comune 
s o t t o i 20 mila ab i tan t i per ridurre l 'inte-
resse al 2 per cento; quando io veggo che 
ogni prest i to non pot rà eccedere la somma 
di lire 50 mila ; dico subito che l 'aiuto che 
lo S ta to in tende dare ai comuni per questa 
fogna tu ra non risolverà il problema. Io non 
sono pratico di questo argomento ma eredo 
ohe non occorra una grande esperienza per 
essere convinti che con 50 mila lire un co-
mune di 40 o 50 mila abi tant i non potrà 
mai risolvere la questione della sua fogna-
t u r a . 

Ecco perchè, senza fare alcuna proposta, 
io prego l 'onorevole ministro del tesoro di 
p rome t t e rmi di esaminare questa questione 
con qualche maggiore at tenzione di quello 
che è s ta to fa t to per ii disegno di legge che 
st iamo discutendo; nella speranza che la 
modesta voce di un collega vostro che abi ta 
in un piccolo comune, che ha potuto , con 
la propria esperienza personale, constatare 
le deficienze delle leggi a t tual i , possa da 
voi t a t t i , onorevoli colleghi, e specialmente 
dal Governo, essere ascol ta ta affinchè quel 
r i sanamento igienico, quello del quale si è 
f a t t o così valido ed eloquente propugna-
tore l 'onorevole Sanarelli, possa nei f a t t i e 
nelle leggi del Par lamento italiano t rovare 
accoglimento ed essere dalla pubblica opi-
nione sa lu ta to come l 'alba foriera di un 
giorno di vero r innovamento per il nostro 
paese. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Celesia ha 
facoltà di parlare. 

Non essendo presente, s ' in tende che vi 
abbia r inunziato. 

L'onorevole Paolo Bonomi ha facoltà di 
parlare. 

BONOMI PAOLO. È inutile che io di-
chiari che mi associo al plauso che gli ora-
t ori precedenti hanno f a t t o al Governo ed 
alla Commissione per il disegno di legge 


